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LA SOLENNITA’ DELL’IMMACOLATA 

 

In Inghilterra e in Normandia già nel secolo XI si cele-

brava una festa della concezione di Maria; si comme-

morava l’avvenimento in se stesso, soffermandosi so-

prattutto sulle sue condizioni miracolose (sterilità di 

Anna, ecc.). Oltre questo aspetto aneddotico, sant’An-

selmo mise in luce la vera grandezza del mistero che 

si attua nella concezione di Maria: la sua preservazio-

ne dal peccato. Nel 1439 il concilio di Basilea conside-

rò questo mistero come una verità di fede, e Pio IX ne 

proclamò il dogma nel 1854.  

Dio ha voluto Maria per la salvezza dell’umanità, per-

ché ha voluto che il Salvatore fosse «figlio dell’uomo»; 

per questo viene applicata a Maria, con pienezza di 

significato, la parola di Dio contro il tentatore: «Io porrò 

inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua 

stirpe: questa ti schiaccerà la testa» (Gn 3,15). E Ma-

ria viene riconosciuta come la «nuova Eva, madre di 

tutti i viventi» (prima lettura). Così Maria appare ac-

canto a Cristo, il nuovo Adamo, e perciò ci si presenta 

come colei che aiuta a riscoprire e a rispettare il posto 

della donna nella salvezza dell’umanità.  

Richiama ed esalta il posto e il compito della vergine, 

della sposa, della madre, della vedova, nella società, 

nella Chiesa e nel mondo; rivendica la dignità della 

donna contro ciò che la attenta.  



PRESENTAZIONE 

A conclusione  dell’Anno Santo della Misericordia, per  pre-

paraci alla solennità dell’Immacolata di questo anno 2016, 

ho predisposto questo sussidio, che,  penso possa essere uti-

le per tutti, per svolgere la Novena nelle nostre comunità 

parrocchiali e religiose.. Nel testo ho inserito alcuni testi 

magisteriali di Papa Francesco ed alcune preghiere del Papa 

e mie.  

Attingiamo da questo sussidio gli stimoli necessarie per pre-

pararci in modo lodevole alla Solennità dell’Immacolata  al 

Santo Natale 2016. 

 P.Antonio Rungi, passionista 

 

 

INTRODUZIONE 

“Nessuno come Maria ha conosciuto la profondità del mi-

stero di Dio fatto uomo. Tutto nella sua vita è stato plasmato 

dalla presenza della misericordia fatta carne. La Madre del 

Crocifisso Risorto è entrata nel santuario della misericordia 

divina perché ha partecipato intimamente al mistero del suo 

amore.  

Scelta per essere la Madre del Figlio di Dio, Maria è stata da 

sempre preparata dall’amore del Padre per essere Arca 

dell’Alleanza tra Dio e gli uomini. Ha custodito nel suo cuo-

re la divina misericordia in perfetta sintonia con il suo Figlio 

Gesù. Il suo canto di lode, sulla soglia della casa di Elisabet-

ta, fu dedicato alla misericordia che si estende « di genera-

zione in generazione » (Lc 1,50). Anche noi eravamo pre-

senti in quelle parole profetiche della Vergine Maria. Questo 



ci sarà di conforto e di sostegno mentre attraverseremo la 

Porta Santa per sperimentare i frutti della misericordia divi-

na.  

Presso la croce, Maria insieme a Giovanni, il discepolo 

dell’amore, è testimone delle parole di perdono che escono 

dalle labbra di Gesù. Il perdono supremo offerto a chi lo ha 

crocifisso ci mostra fin dove può arrivare la misericordia di 

Dio.   

Maria attesta che la misericordia del Figlio di Dio non cono-

sce confini e raggiunge tutti senza escludere nessuno. Rivol-

giamo a lei la preghiera antica e sempre nuova della Salve 

Regina, perché non si stanchi mai di rivolgere a noi i suoi 

occhi misericordiosi e ci renda degni di contemplare il volto 

della misericordia, suo Figlio Gesù” (Papa Francesco). 

 

PRIMO GIORNO 

 

29 NOVEMBRE 2016: MARIA,  

MADRE DELLA GIOIA 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 1,8-14) 

 

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di 

notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Si-

gnore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li av-

volse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'an-

gelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande 

gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di 

Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi 



il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in 

una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitu-

dine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a 

Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli 

ama». 

 

DAL MAGISTERO DI PAPA FRANCESCO 

 

Maria ci permette di comprendere che cosa significa essere 

discepoli di Cristo. Lei, da sempre prescelta per essere la 

Madre, ha imparato a farsi discepola. Il suo primo atto è sta-

to quello di porsi in ascolto di Dio. Ha obbedito all’annun-

cio dell’Angelo e ha aperto il suo cuore per accogliere il mi-

stero della maternità divina. Ha seguito Gesù, mettendosi in 

ascolto di ogni parola che usciva dalla sua bocca; ha conser-

vato tutto nel suo cuore ed è diventata memoria vivente dei 

segni compiuti dal Figlio di Dio per suscitare la nostra fede. 

 

PREGHIERA 

 

Maria, donna dell’ascolto,  

rendi aperti i nostri orecchi;  

fa’ che sappiamo ascoltare la Parola  

del tuo Figlio Gesù  

tra le mille parole di questo mondo;  

fa’ che sappiamo ascoltare la realtà in cui viviamo,  

ogni persona che incontriamo,  

specialmente quella che è povera,  

bisognosa, in difficoltà. 



Maria, donna della decisione,  

illumina la nostra mente e il nostro cuore, 

 perché sappiamo obbedire  

alla Parola del tuo Figlio Gesù,  

senza tentennamenti;  

donaci il coraggio della decisione,  

di non lasciarci trascinare  

perché altri orientino la nostra vita. 

 

Maria, donna dell’azione,  

fa’ che le nostre mani e i nostri piedi  

si muovano “in fretta” verso gli altri,  

per portare la carità e l’amore del tuo Figlio Gesù,  

per portare, come te, nel mondo  

la luce del Vangelo. Amen. 

 

SALVE REGINA 

 

PREGHIAMO 

Maria, fonte della nostra gioia, gaudio e letizia della nostra 

vita, donaci di assaporare la vera gioia, accogliendo Gesù 

Cristo ogni attimo nella nostra vita, per dialogare con Lui 

nel segreto del nostro cuore. Amen. 

 

CANTO MARIANO  

 

  

 

 



SECONDO GIORNO 

 

30 NOVEMBRE 2016: MARIA,  

MADRE DELLA SPERANZA 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 1.26-33) 

 

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 

città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promes-

sa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giusep-

pe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 

«Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste 

parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse 

un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, per-

ché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, 

lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiama-

to Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 

Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacob-

be e il suo regno non avrà fine». 

 

DAL MAGISTERO DI PAPA FRANCESCO 

 

Il discepolo, infatti, mette la sua vita al servizio del Vangelo. 

È così che la Vergine Maria si recò subito da Elisabetta per 

aiutarla nella sua gravidanza; a Betlemme diede alla luce il 

Figlio di Dio; a Cana si prese cura di due giovani sposi ; sul 

Golgota non indietreggiò davanti al dolore ma rimase sotto 

la croce di Gesù e, per sua volontà, divenne Madre della 

Chiesa; dopo la Risurrezione, rincuorò gli Apostoli riuniti 



nel cenacolo in attesa dello Spirito Santo, che li trasformò in 

coraggiosi araldi del Vangelo. 

 

PREGHIERA 

 

Beata Maria Vergine Immacolata, 

con rinnovata gratitudine per la tua presenza materna 

uniamo la nostra voce a quella di tutte le generazioni 

che ti dicono beata. 

 

Celebriamo in te le grandi opere di Dio, 

che mai si stanca di chinarsi con misericordia sull’umanità, 

afflitta dal male e ferita dal peccato, 

per guarirla e per salvarla. 

 

Accogli con benevolenza di Madre 

l’atto di affidamento che oggi facciamo con fiducia, 

dinanzi a questa tua immagine a noi tanto cara. 

 

Siamo certi che ognuno di noi è prezioso ai tuoi occhi 

e che nulla ti è estraneo di tutto ciò che abita nei nostri cuo-

ri. 

 

Ci lasciamo raggiungere dal tuo dolcissimo sguardo 

e riceviamo la consolante carezza del tuo sorriso. 

 

Custodisci la nostra vita fra le tue braccia: 

benedici e rafforza ogni desiderio di bene; 

ravviva e alimenta la fede; 



sostieni e illumina la speranza; 

suscita e anima la carità; 

guida tutti noi nel cammino della santità. 

 

Insegnaci il tuo stesso amore di predilezione 

per i piccoli e i poveri, 

per gli esclusi e i sofferenti, 

per i peccatori e gli smarriti di cuore: 

raduna tutti sotto la tua protezione 

e tutti consegna al tuo diletto Figlio,  

il Signore nostro Gesù. Amen. 

 

SALVE REGINA 

 

PREGHIAMO 

Santa Maria, Madre di Dio, Madre nostra, insegnaci a crede-

re, sperare ed amare con te. Indicaci la via verso il suo re-

gno! Stella del mare, brilla su di noi e guidaci nel nostro 

cammino! Amen. 

 

CANTO MARIANO 

 

 

TERZO GIORNO 

 

01 DICEMBRE 2016: MARIA,  

MADRE DELLA TENEREZZA 

 

 



DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI-  (Gv 3,16-21) 

 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio uni-

genito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la 

vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giu-

dicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di 

lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è 

già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'u-

nigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venu-

ta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla 

luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti 

fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano 

svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, 

perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte 

in Dio. 

 

DAL MAGISTERO DI PAPA FRANCESCO 

 

In tutta la sua vita, Maria ha realizzato quanto è chiesto alla 

Chiesa di compiere in memoria perenne di Cristo. Nella sua 

fede, vediamo come aprire la porta del nostro cuore per ob-

bedire a Dio; nella sua abnegazione, scopriamo quanto dob-

biamo essere attenti alle necessità degli altri; nelle sue lacri-

me, troviamo la forza per consolare quanti sono nel dolore. 

In ognuno di questi momenti, Maria esprime la ricchezza 

della divina misericordia, che va incontro ad ognuno nelle 

necessità quotidiane. 

 

 



PREGHIERA 

 

Madre del silenzio,  

che custodisce il mistero di Dio, 

liberaci dall'idolatria del presente, 

a cui si condanna chi dimentica. 

Purifica gli occhi dei Pastori  

con il collirio della memoria: 

torneremo alla freschezza delle origini,  

per una Chiesa orante e penitente. 

 

Madre della bellezza,  

che fiorisce dalla fedeltà al lavoro quotidiano, 

destaci dal torpore della pigrizia,  

della meschinità e del disfattismo. 

Rivesti i Pastori di quella compassione  

che unifica e integra:  

scopriremo la gioia di una Chiesa serva,  

umile e fraterna. 

 

Madre della tenerezza,  

che avvolge di pazienza e di misericordia, 

aiutaci a bruciare tristezze,  

impazienze e rigidità  

di chi non conosce appartenenza. 

Intercedi presso tuo Figlio  

perché siano agili le nostre mani,  

i nostri piedi e i nostri cuori: 

edificheremo la Chiesa  



con la verità nella carità. 

Madre, saremo il Popolo di Dio,  

pellegrinante verso il Regno. Amen. 

 

SALVE REGINA 

 

PREGHIAMO 

 

O Dio che ci hai dato per Madre, la tua tenerissima Madre, 

fa che sul suo esempio anche noi diventiamo teneri e acco-

glienti verso i nostri fratelli, amandoli come Tu ci hai amato 

fino al sacrificio supremo della Croce. Amen 

 

CANTO MARIANO 

 

QUARTO GIORNO 

 

02 DICEMBRE 2016: MARIA,  

MADRE DELLA FAMIGLIA 

 

DAL VANGELO SECONO LUCA  (Lc 2,41-52 

 

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per 

la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono 

di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, 

mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù ri-

mase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgesse-

ro. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viag-

gio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 



non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalem-

me. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mez-

zo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti 

quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelli-

genza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua 

madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo 

padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: 

«Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi 

delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue 

parole. Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro 

sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo 

cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a 

Dio e agli uomini. 

 

DAL MAGISTERO DI PAPA FRANCESCO 

 

La Vergine Maria è chiamata anzitutto a gioire per quanto il 

Signore ha compiuto in lei. La grazia di Dio l’ha avvolta, 

rendendola degna di diventare madre di Cristo. Quando Ga-

briele entra nella sua casa, anche il mistero più profondo, 

che va oltre ogni capacità della ragione, diventa per lei moti-

vo di gioia, motivo di fede, motivo di abbandono alla parola 

che le viene rivelata. La pienezza della grazia è in grado di 

trasformare il cuore, e lo rende capace di compiere un atto 

talmente grande da cambiare la storia dell’umanità 

 

PREGHIERA 

Aiuta, o Madre, la nostra fede! 

Apri il nostro ascolto alla Parola,  



perché riconosciamo la voce di Dio e la sua chiamata. 

 

Sveglia in noi il desiderio di seguire i suoi passi,  

uscendo dalla nostra terra  

e accogliendo la sua promessa. 

 

Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore,  

perché possiamo toccarlo con la fede. 

 

Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui,  

a credere nel suo amore,  

soprattutto nei momenti di tribolazione e di croce, 

quando la nostra fede è chiamata a maturare. 

 

Semina nella nostra fede la gioia del Risorto. 

Ricordaci che chi crede non è mai solo. 

Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù,  

affinché Egli sia luce sul nostro cammino.  

E che questa luce della fede  

cresca sempre in noi,  

finché arrivi quel giorno senza tramonto,  

che è lo stesso Cristo, il Figlio tuo, nostro Signore! 

 

SALVE REGINA 

 

PREGHIAMO 

O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un 

vero modello di vita, fa' che, per intercessione della Beata 

Vergine Maria e di San Giuseppe, nelle nostre famiglie fiori-



scano le stesse virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insie-

me nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. 

Amen. 

 

CANTO MARIANO 

 

 

QUINTO GIORNO 

 

03 DICEMBRE 2016: MARIA,  

MADRE DEL BELL’AMORE 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA  (Lc 6, 27-38) 

 

Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate 

del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi male-

dicono, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti per-

cuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a chi ti leva il man-

tello, non rifiutare la tunica. Dà a chiunque ti chiede; e a chi 

prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini 

facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se amate quelli che vi 

amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo 

stesso. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che 

merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se 

prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avre-

te? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per ri-

ceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del 

bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà 

grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo 



verso gl'ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come è mi-

sericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giu-

dicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e 

vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pi-

giata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, per-

ché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in 

cambio». 

 

DAL MAGISTERO DI PAPA FRANCESCO 

 

A Maria Santissima affidiamo le sofferenze e le gioie di tutti 

i popoli della Terra . Che «la dolcezza del suo sguardo ci ac-

compagni nella vita di tutti i giorni, perché tutti possiamo 

riscoprire la gioia della tenerezza di Dio». A Lei chiediamo, 

Madre della Chiesa, che essa sia una semina di amore mise-

ricordioso nel cuore delle persone, delle famiglie e delle na-

zioni; che continui a ripeterci: «Non avere paura, non sono 

forse qui io che sono tua Madre?», Madre di Misericordia. 

Che noi ci convertiamo in misericordiosi, e che le comunità 

cristiane sappiano essere oasi e fonti di misericordia, testi-

moni di una carità che non ammette esclusioni.  

 

PREGHIERA 

 

Vergine Santissima,  

Madre del monte della preghiera, 

salga a te dal nostro cuore 

l’umile supplica di chi in Te 

ripone speranza e gioia. 



Nelle afflizioni della vita, 

nella valle di tante lacrime umane 

Tu ci inviti a salire la santa montagna 

della fede, della speranza e della carità. 

 

Vergine del monte della gioia, 

fa che gli uomini di questa martoriata terra, 

assetati di vera felicità, 

possano incontrare Cristo, 

il Verbo di Dio, fatto uomo, 

nel tuo grembo purissimo e immacolato. 

 

Maria, Vergine del monte della meditazione, 

insegnaci ad amare il silenzio, 

la preghiera e il raccoglimento, 

ponendo al centro della nostra esistenza, 

Gesù Cristo, la Parola del Dio vivente, 

uscita dal silenzio per parlare agli uomini 

dell’infinito amore delle Tre Santissime Persone. 

 

Vergine del monte della perfetta letizia. 

comunicaci la gioia di stare con Cristo, 

in questa vita piena di contraddizioni e croci. 

 

Proteggici dalle mille difficoltà e dai pericoli  

che incombono su questa umanità, 

che non riesce a costruire un mondo 

d’amore e di pace. 

 



Vergine della Santa Montagna 

attira a Te i cuori induriti,  

senza amore e senza Dio. 

Fà che ogni uomo e donna  

di questa problematica terra, 

possa sperimentare il tuo stesso amore 

con il quale ti sei donata al Tuo e nostro Signore. Amen. 

 

SALVE REGINA 

 

PREGHIAMO 

Dio d'eterna sapienza e d'infinito amore, che dal talamo pu-

rissimo di Maria hai fatto uscire lo Sposo della Chiesa, Gesù 

Cristo tuo Figlio, il più bello tra i figli degli uomini, per in-

tercessione della sua gloriosa Madre, dona letizia e pace a 

tutti i popoli e fa' splendere la tua santità nei nostri cuori.  

Amen. 

 

CANTO MARIANO 

 

SESTO GIORNO 

 

05 DICEMBRE 2016: MARIA,  

MADRE DEL SALVATORE 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO  (Mt 12,46-50) 

 

Mentre egli parlava ancora alla folla, sua madre e i suoi fra-

telli, stando fuori in disparte, cercavano di parlargli. Qualcu-



no gli disse: «Ecco di fuori tua madre e i tuoi fratelli che vo-

gliono parlarti». Ed egli, rispondendo a chi lo informava, 

disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi sten-

dendo la mano verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia madre 

ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Pa-

dre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e ma-

dre». 

 

PREGHIERA 

 

Vergine Santa e Immacolata, 

a Te, che sei l’onore del nostro popolo 

ci rivolgiamo con confidenza e amore. 

 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 

Il peccato non è in Te. 

 

Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità: 

nella nostra parola rifulga lo splendore della verità, 

nelle nostre opere risuoni il canto della carità, 

nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e castità, 

nella nostra vita si renda presente tutta la bellezza del Van-

gelo. 

 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 

La Parola di Dio in Te si è fatta carne. 

 

Aiutaci a rimanere in ascolto attento della voce del Signore: 

il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti, 



la sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno  

non ci trovi distratti, 

la solitudine degli anziani  

e la fragilità dei bambini ci commuovano, 

ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e venerata. 

 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 

In Te è la gioia piena della vita beata con Dio. 

 

Fa’ che non smarriamo il significato  

del nostro cammino terreno: 

la luce gentile della fede illumini i nostri giorni, 

la forza consolante della speranza orienti i nostri passi, 

il calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore, 

gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio,  

dove è la vera gioia. 

 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 

Ascolta la nostra preghiera, esaudisci la nostra supplica: 

sia in noi la bellezza dell’amore misericordioso  

di Dio in Gesù, 

sia questa divina bellezza a salvare noi, le nostre città,  

il mondo intero. Amen. 

 

SALVE REGINA 

 

PREGHIAMO 

O Dio, nostro Padre e Salvatore, in Maria “Stella della nuo-

va evangelizzazione”, spronaci e accompagnaci Tu sui passi 



di una pastorale instancabilmente missionaria con un unico e 

decisivo programma: annunciare Cristo, Redentore dell'uo-

mo. Amen. 

 

CANTO MARIANO 

 

 

SETTIMO GIORNO 

 

05 DICEMBRE 2016:  

MARIA MADRE DELLA CHIESA 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 12, 25-27) 

 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua 

madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, ve-

dendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, 

disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al 

discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il di-

scepolo la prese nella sua casa. 

 

PREGHIERA 

 

Aiuta, o Madre, la nostra fede!  

Apri il nostro ascolto alla Parola,  

perché riconosciamo la voce di Dio e la sua chiamata.  

 

Sveglia in noi il desiderio  

di seguire i suoi passi,  



uscendo dalla nostra terra  

e accogliendo la sua promessa.  

 

Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore,  

perché possiamo toccarlo con la fede.  

 

Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui,  

a credere nel suo amore,  

soprattutto nei momenti di tribolazione e di croce,  

quando la nostra fede è chiamata a maturare.  

 

Semina nella nostra fede la gioia del Risorto.  

Ricordaci che chi crede non è mai solo. 

Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù,  

affinché Egli sia luce sul nostro cammino.  

E che questa luce della fede cresca sempre in noi,  

finché arrivi quel giorno senza tramonto,  

che è lo stesso Cristo, il Figlio tuo, nostro Signore! Amen 

 

SALVE REGINA 

 

PREGHIAMO 

Dio Padre di misericordia, il tuo unico Figlio, morente sulla 

croce, ha dato a noi come madre nostra la sua stessa madre, 

la beata Vergine Maria; fa' che, sorretta dal suo amore, la tua 

Chiesa, sempre più feconda nello Spirito, esulti per la santità 

dei suoi figli e riunisca tutti i popoli del mondo in un'unica 

famiglia .Amen. 

CANTO MARIANO 



OTTAVO GIORNO 

 

06 DICEMBRE 2016: MARIA,  

MADRE DELLA MISERICORDIA 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 1,46-55) 

Allora Maria disse: 

«L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre». 

 

 

 



DAL MAGISTERO DI PAPA FRANCESCO 

 

Dio gioisce e si compiace in maniera tutta speciale in Maria. 

In una delle preghiere più care al popolo cristiano, la Salve 

Regina, chiamiamo Maria «madre di misericordia». Lei ha 

sperimentato la misericordia divina, ed ha accolto nel suo 

seno la fonte stessa di questa misericordia: Gesù Cristo. Lei, 

che ha sempre vissuto intimamente unita a suo Figlio, sa me-

glio di chiunque altro ciò che Egli vuole: che tutti gli uomini 

si salvino, che a nessuno venga mai a mancare la tenerezza e 

la consolazione di Dio. Che Maria, Madre di Misericordia, 

ci aiuti a comprendere quanto Dio ci ama. 

 

PREGHIERA 

 

O Maria, Madre nostra, 

oggi il popolo di Dio in festa 

ti venera Immacolata, 

preservata da sempre dal contagio del peccato. 

 

Accogli l'omaggio che ti offro 

a nome della Chiesa che è nel mondo intero. 

 

Sapere che Tu, che sei nostra Madre,  

sei totalmente libera dal peccato 

ci dà grande conforto. 

Sapere che su di te il male non ha potere, 

ci riempie di speranza e di fortezza 

nella lotta quotidiana che noi dobbiamo compiere 



contro le minacce del maligno. 

 

Ma in questa lotta non siamo soli, non siamo orfani,  

perché Gesù, prima di morire sulla croce, 

ci ha dato Te come Madre. 

Noi dunque, pur essendo peccatori,  

siamo tuoi figli, figli dell'Immacolata, 

chiamati a quella santità che in Te risplende 

per grazia di Dio fin dall'inizio. 

 

Animati da questa speranza, 

noi oggi invochiamo la tua materna protezione per noi,  

per le nostre famiglie, 

per le nostre Città, per il mondo intero. 

 

La potenza dell'amore di Dio, 

che ti ha preservata dal peccato originale, 

per tua intercessione liberi l’umanità  

da ogni schiavitù spirituale e materiale, 

e faccia vincere, nei cuori e negli avvenimenti,  

il disegno di salvezza di Dio. 

 

Fa' che anche in noi, tuoi figli, l 

a grazia prevalga sull'orgoglio 

e possiamo diventare misericordiosi 

come è misericordioso il nostro Padre celeste. 

 

In questo tempo che ci conduce 

alla festa del Natale di Gesù, 



insegnaci ad andare controcorrente: 

a spogliarci, ad abbassarci, a donarci,  

ad ascoltare, a fare silenzio, 

a decentrarci da noi stessi, 

per lasciare spazio alla bellezza di Dio,  

fonte della vera gioia. 

O Madre nostra Immacolata, prega per noi! 

 

Preghiamo 

 

Tendi l'orecchio della tua pietà, o Padre, ai tuoi figli che ge-

mono sotto il peso della colpa; li accolga sulla via del ritorno 

l'amore senza limiti che ti spinse a mandare il Figlio come 

Salvatore, e a donarci Maria come regina di misericordia. 

Amen. 

 

CANTO MARIANO 

 

NONO GIORNO 

 

07 DICEMBRE 2016: MARIA,  

VERGINE E MADRE IMMACOLATA 

 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI 

EFESINI (1, 3-12) 

 

“Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, 

in Cristo.  In lui ci ha scelti prima della creazione del mon-



do, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità,  

predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù 

Cristo,  secondo il beneplacito della sua volontà. E questo a 

lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio 

diletto;  nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo 

sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della 

sua grazia. Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi con 

ogni sapienza e intelligenza,  poiché egli ci ha fatto conosce-

re il mistero della sua volontà, secondo quanto nella sua be-

nevolenza aveva in lui prestabilito  per realizzarlo nella pie-

nezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte 

le cose, quelle del cielo come quelle della terra.  In lui siamo 

stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il 

piano di colui che tutto opera efficacemente conforme alla 

sua volontà, perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi, 

che per primi abbiamo sperato in Cristo.  In lui anche voi, 

dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della 

vostra salvezza e avere in esso creduto, avete ricevuto il sug-

gello dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è 

caparra della nostra eredità, in attesa della completa reden-

zione di coloro che Dio si è acquistato, a lode della sua glo-

ria”. 

 

DAL MAGISTERO DI PAPA FRANCESCO 

 

La festa dell’Immacolata Concezione esprime la grandezza 

dell’amore di Dio. Egli non solo è Colui che perdona il pec-

cato, ma in Maria giunge fino a prevenire la colpa originaria, 

che ogni uomo porta con sé entrando in questo mondo. E’ 



l’amore di Dio che previene, che anticipa e che salva. L’ini-

zio della storia di peccato nel giardino dell’Eden si risolve 

nel progetto di un amore che salva. Le parole della Genesi 

riportano all’esperienza quotidiana che scopriamo nella no-

stra esistenza personale. C’è sempre la tentazione della di-

sobbedienza, che si esprime nel voler progettare la nostra 

vita indipendentemente dalla volontà di Dio. E’ questa l’ini-

micizia che attenta continuamente la vita degli uomini per 

contrapporli al disegno di Dio. Eppure, anche la storia del 

peccato è comprensibile solo alla luce dell’amore che perdo-

na. Il peccato si capisce soltanto sotto questa luce. Se tutto 

rimanesse relegato al peccato saremmo i più disperati tra le 

creature, mentre la promessa della vittoria dell’amore di Cri-

sto rinchiude tutto nella misericordia del Padre. La parola di 

Dio che abbiamo ascoltato non lascia dubbi in proposito. La 

Vergine Immacolata è dinanzi a noi testimone privilegiata di 

questa promessa e del suo compimento. 

 

PREGHIERA 

 

Vergine Maria, 

in questo giorno di festa per la tua Immacolata Concezione, 

vengo a presentarti l’omaggio di fede e d’amore 

del popolo santo di Dio. 

 

Vengo a nome delle famiglie, con le loro gioie e fatiche; 

dei bambini e dei giovani, aperti alla vita; 

degli anziani, carichi di anni e di esperienza; 

in modo particolare vengo a te 



da parte degli ammalati, dei carcerati, 

di chi sente più duro il cammino. 

 

Sotto il tuo manto c’è posto per tutti, 

perché tu sei la Madre della Misericordia. 

Il tuo cuore è pieno di tenerezza verso tutti i tuoi figli: 

la tenerezza di Dio, che da te ha preso carne 

ed è diventato nostro fratello, Gesù, 

Salvatore di ogni uomo e di ogni donna. 

 

Guardando te, Madre nostra Immacolata, 

riconosciamo la vittoria della divina Misericordia 

sul peccato e su tutte le sue conseguenze; 

e si riaccende in noi la speranza in un vita migliore, 

libera da schiavitù, rancori e paure. 

 

Oggi sentiamo la tua voce di madre 

che chiama tutti a mettersi in cammino 

verso quella Porta, che rappresenta Cristo. 

Tu dici a tutti: “Venite, avvicinatevi fiduciosi; 

entrate e ricevete il dono della Misericordia; 

non abbiate paura, non abbiate vergogna: 

il Padre vi aspetta a braccia aperte 

per darvi il suo perdono e accogliervi nella sua casa. 

Venite tutti alla sorgente della pace e della gioia”. 

 

Ti ringraziamo, Madre Immacolata, 

perché in questo cammino di riconciliazione 

tu non ci fai andare da soli, ma ci accompagni, 



ci stai vicino e ci sostieni in ogni difficoltà. 

Che tu sia benedetta, ora e sempre, Madre. Amen. 

 

SALVE REGINA 

 

PREGHIAMO 

 

O Padre, che nell'Immacolata Concezione della Vergine hai 

preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione 

della morte di lui l'hai preservata da ogni macchia di pecca-

to, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire in-

contro a te in santità e purezza di spirito. Amen. 

 

CONCLUSIONE 

 

TOTA PULCHRA ES MARIA 

 

Tota pulchra es, Maria. 

Et macula originalis non est in Te. 

Tu gloria Ierusalem. 

Tu laetitia Israel. 

Tu honorificentia populi nostri. 

Tu advocata peccatorum. 

O Maria, O Maria. 

Virgo prudentissima. 

Mater clementissima. 

Ora pro nobis. 

Intercede pro nobis. 

Ad Dominum Iesum Christum. 



 

Tutta bella sei, Maria, 

e il peccato originale non è in te. 

Tu gloria di Gerusalemme, tu letizia d’Israele, 

tu onore del nostro popolo, tu avvocata dei peccatori. 

O Maria! O Maria! 

Vergine prudentissima, 

Madre clementissima, 

prega per noi, intercedi per noi 

presso il Signore Gesù Cristo. 

 

 

PREGHIERA FINALE 

 

O Dio che ci hai concesso di prepararci nella preghiera alla 

solennità della Madonna Immacolata, fa che quanto lo Spiri-

to Santo ha suggerito alle nostre menti e ai nostri cuori, du-

rante il novenario, si traduca in stile di vita cristiana, imitan-

do la Vergine Maria, preservata da ogni macchia di peccato 

originale, ad evitare il peccato e il male nella nostra vita e di 

non essere di scandalo ai più piccoli di questo nostro afflitto 

mondo, fatto di miserie e passioni di ogni genere. Amen. 

 

BENEDIZIONE DEL SACERDOTE  

 

CANTO MARIANO FINALE 

 



VERGINE 

SANTISSIMA 

IMMACOLATA 

PREGA 

PER NOI 

E  

PER IL MONDO 

INTERO 
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